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LORO SEDI 
 

 

Oggetto: Visite fiscali --- reperibilità, obblighi di disposizione e altre informazioni 

 

Per visita fiscale si intende l’accertamento sanitario, cioè una visita medica che viene effettuata da parte 

di un medico dell’Inps nei confronti del lavoratore, quando è assente per malattia. 

 

Il lavoratore dipendente statale è tenuto a rendersi reperibile, per la visita fiscale, secondo le seguenti 

fasce di reperibilità: ore 9,00/13,00 e 15,00/18,00 tutti i giorni della settimana, FESTIVI COMPRESI. 

 

Durante le fasce di reperibilità, sin dal primo giorno in cui si ammala, il lavoratore in malattia deve 

restare a disposizione del medico fiscale, presso il domicilio indicato nel certificato medico inviato 

telematicamente all’Inps dal medico curante. Al verificarsi dell’evento, il dipendente è tenuto a 

comunicare la malattia con fonogramma, prima dell’inizio del proprio turno giornaliero di servizio, 

all’Ufficio Personale (nel caso lo stesso non sia operativo, alla Portineria) e a recarsi immediatamente dal 

proprio medico curante perché rediga ed invii all’Inps in tempo reale il certificato telematico. Il codice 

univoco del certificato va quindi comunicato alla scuola. 

 

Se il lavoratore si reca dal medico il giorno successivo all’insorgere dell’infermità e la visita è 

ambulatoriale, perde il primo giorno di malattia; lo stesso accade nel caso in cui la visita non sia 

ambulatoriale, ma il lavoratore si presenti alla visita medica con oltre un giorno di ritardo dal verificarsi 

della patologia 

 

Proprio in virtù dell’informazione in tempo reale, è possibile l’invio del medico fiscale sin dal primo 

giorno di malattia, non solo da parte del datore di lavoro ma anche da parte dell’Inps, nell’ambito dei 

controlli che l’ente può disporre a campione. 

 

Si ricorda che chi non è presente alla visita fiscale perde il 100% della retribuzione per i primi 10 

giorni (a meno che entro 10 giorni non si presenti alla visita ambulatoriale, nel qual caso, a partire dal 

giorno della visita, la retribuzione viene ripristinata, ovviamente se viene effettivamente riscontrata la 

malattia); il 50% della retribuzione, per i giorni successivi al decimo; tutta la retribuzione, se non si 

presenta nemmeno al terzo controllo. La mancata presenza alla visita medica di controllo è inoltre 

causa di avvio d’ufficio di procedimento disciplinare. 

 

Il dipendente è esonerato dalla visita fiscale solo in alcune ipotesi, come una malattia nelle quali è a 

rischio la vita del lavoratore, un infortunio sul lavoro, patologie per causa di servizio, una gravidanza a 

rischio, patologie collegate all’invalidità riconosciuta, se almeno pari al 67%, il ricovero ospedaliero o 

presso altra struttura sanitaria. Se il medico curante riscontra una delle cause di esonero elencate, o se 

decide in base ad altre serie motivazioni di escludere il lavoratore dalla visita, contrassegnerà il certificato 

telematico col codice E. 

https://www.inps.it/portale/default.aspx
http://www.inps.it/portale/default.aspx?iiDServizio=140
http://www.inps.it/portale/default.aspx?sID=0%3B8134%3B&amp;lastMenu=8134&amp;iMenu=1
http://www.inps.it/portale/default.aspx?sID=0%3B8134%3B&amp;lastMenu=8134&amp;iMenu=1


 

Se il dipendente malato deve assentarsi, durante le fasce di reperibilità, è giustificato solo se l’assenza è 

dovuta a cause di forza maggiore o per sottrarre sé o un familiare da un pericolo grave, se l’interessato 

deve sottoporsi a visite mediche specialistiche o generiche, analisi, cure o terapie. Per giustificare 

l’assenza alla visita fiscale, in questi casi, il lavoratore deve preavvertire la scuola indicando giorno e 

orari di indisponibilità alle fasce di reperibilità e fornire, successivamente, idonea attestazione di quanto 

effettuato. 

 

Non sono considerati casi giustificati di assenza al controllo del medico fiscale ipotesi quali 

malfunzionamento del campanello, breve uscita per espletare commissioni, o non essersi potuti alzare dal 

letto, in quanto vale il principio per cui il lavoratore è tenuto a mettere in atto ogni accorgimento possibile 

per consentire l’accesso al personale sanitario. 

 

La norma che, a tutt’oggi, disciplina l’erogazione delle visite fiscali, anche per il personale della scuola, è 

l’art. 55-septies, comma 5, del d.lgs. n. 165/01, che così recita: “Le pubbliche amministrazioni 

dispongono per il controllo sulle assenze per malattia dei dipendenti valutando la condotta complessiva 

del dipendente e gli oneri connessi all’effettuazione della visita, tenendo conto dell’esigenza di 

contrastare e prevenire l’assenteismo. Il controllo è in ogni caso richiesto sin dal primo giorno quando 

l’assenza si verifica nelle giornate precedenti o successive a quelle non lavorative”. 

La disposizione legislativa, anche in forza dei chiarimenti del Dipartimento della Funzione Pubblica, 

rileva un carattere obbligatorio, non solo nelle giornate lavorative che precedono o seguono le domeniche 

e gli altri giorni festivi, che di regola sono dedicati al riposo, ma anche in riferimento all’articolazione del 

turno cui ciascun dipendente è assegnato, nonché alle giornate di permesso o di ferie concesse ( parere 

D.F.P. del 21.11.2011).  

 

L’Ufficio del Personale (sig.ra Accinno per i docenti, sig.ra Alecchi per il personale ATA, loro 

sostitute/i individuate/i dal DSGA) disporrà d’ufficio e senza indugio la visita fiscale in questi casi: 

 malattia che insorge di lunedì o di sabato o giorni precedenti/successivi una festività; 

 periodo di malattia che comprende il lunedì o il sabato o giorni precedenti/successivi una festività; 

 malattia che insorge in un giorno successivo/precedente un’assenza per congedo, permesso, 

aspettativa, formazione o altra causa; 

 periodo di malattia che comprende un giorno successivo/precedente un’assenza per congedo, 

permesso, aspettativa, formazione o altra causa; 

 malattia che insorge in giornata precedente/successiva un giorno libero dalle lezioni (per il 

personale docente) o in giornata libera per altre riduzioni (part-time, supplenti ad orario ridotto 

ecc.); 

 periodo di malattia che comprende giorni precedenti/successivi un giorno libero dalle lezioni (per 

il personale docente) o un giorno libero per altre riduzioni (part-time, supplenti ad orario ridotto 

ecc.); 

 

Al di fuori delle situazioni precedenti, la decisione sull’invio della visita medica di controllo è rimessa, 

invece, alla valutazione discrezionale del dirigente; discrezionalità che sarà esercitata valutando la 

condotta del dipendente sulla base di elementi di carattere oggettivo, prescindendo, naturalmente, da 

considerazioni o sensazioni di carattere personale  (circ. D.F.P. n. 10 del 2011). 

 

L’Ufficio del Personale verificherà sistematicamente gli esiti delle visite di controllo, riferendo 

prontamente al Dirigente Scolastico i casi di mancata presenza del dipendente all’accertamento del 

medico fiscale. 

 

La presente si configura come ordine di servizio per tutto il personale, nonché come adempimento agli 

obblighi di pubblicità dovuti ai sensi dell’art. 7 della Legge 300/20.05.1970.  

 

Cordiali saluti. 


